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LE INSERZIONI 

GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
ni t/i-/ faesc, V.\iTnTir., 

SE ricevono esclusivamente presso Higneonsteln & Voolop 
Via Prefettura, fi t/dlne e succure. In Italia od Estero ni seeuentl 
premei per linea di corpo 7! Terza pagina l, ) , - . - ; Quarta 
WtJria Cent. 3 0 (lare» Vw di paujtiaìi Cronaca t , g,—jier linea; 
Avvisi ecoaomid Cent. S e IO per parola, 

—• -H-< Pagamento anticipalo > - , . 

L a S c u o l a p o p o l a r e d i U d i n e >> ancor» deve diventare ae vuol eoU" altre ragioni hanno bisogno pur etsi | tumulti degli tfudentl ruSlI 
..1.1 « . . » » « s « . ^ ^ . ^ . . ^ M i n . servarsi in vita, un centro- eclettico di mantenei-e a rifornire o rifare la . Pi«»,fch,.,-« 
n e i s u o p r i m o O e C e n n i O oh« spanda luoe su muo ^uello che la loro coltura senza troppa perdila „, , L „« t T 

I l <i,.iinlii tirtniikra siineribra di inaecnanti E .si vsntilii la nrnnnila ili può darà una cognWoné nuova o riti- di tempoj e quindi alla categorie già f'eiroourgo ^b Stef. - Nella di-
Udina 8or«^ Fr^irBrlme in Itali, retrfbuire HU insa lant i a t S o a r O *''e»°"« «gniiioni già acquistate, ma accennato se ì.a trova d» aggiungere taostrarione di ieri sono state arre-
nell'anno moi soto i^^iausirfl flwl' S le"one*tonS?a*jfprin i n o C o n ««""« «<" " ? " ' " ' da»<» memoi-i* o Ma àìh aMiamkM pmsmoaM sMe 34 parsone. Vi sono stati dieci 
roper» della Sod là OparaK M«?uo fravrd^mcoUà di appWono nella '™f««»'« tr^'''tt'JVt:!^r tTfT>.^^^ Ì I I ' T " ? , " ' i f »" '""• f"""' «' '««"' <="« ' '»'»''''"'" 
soccorso e Istrurionef la quale, già insOfHolento potenzialità flnanisiaria <">f ÌÌTV,TtUft^ t i uh iT^^A^^l *i'f^?."" *"•* 
lattasi iniaiatrica oagli anni precèdenti della Scuola; ma trovava anche la HZ^lt^,f^^f!J^!^ fj. ^ . . , 1 ^ P"»'!''»"" « î Ori "»• 
di conferei»2<j serali popol»rf, compresa sua giustifloazione, sia parche rappra-

Uà P o n t a b b a 
ci giunge per espresso una lunga 

corrispondenza politica che l'ora tarda 
non ci permette di pubblicare. 

cende che li urgono o per isvarinta 

S&rviiifio telegrafico del " Faese, 

laliiiartaliii 
la nejessiià di coordinare i diversi lo- sentava uu atto di oonTanianita e di 
sagnamenti a di disciplinarli, istituendo giustizia nel sanDo che ormai non do­
la nuova Scuola che doveva riesoìre vrebba richieder»! a nessuno 'per nas-
un HiGZiio di isirujione vario o rel^ti- suna tafjone la prestaaione gratuita 
vamenta elevato, utile noo solo Ri suoi dall'opera sua sia perche avrebbe dato 
soci ma a tutta le classi lavoratrici, modo aita direzione della Scliola' di 
intesa queste nel senso più largo della ordinarla secondo pfaoisi ooncatti. 
parola- La proposta non venne allora aocet-

La discipline che si pr«se ad iosa» (ala, . 
gnaro appartengono a tr» gruppi: l ' Ma prima dell'apertura di quoll'anao 
Lettere e Storia; li. Scienze mainali e scolastico venne presa in considara-
sooiali j HI, Soiwaa flaicho e nsiurali. «iena, a venne stabilito di trasportare , , , , . , . 

Ogni gruppo abbraccia un certo nu- » loàoni nell'aula magna, in via di ad Inoremanto della cuoine economiche 
mero di corsi corrispondenti ad alttet- asperimento. B fu bene. L'affluenza fu H ministro manifestò altresì ai sindaco 
tante materie- insperata » durò «guaio tutto l'anno a la compiacenza del sovrano .por le ao-

Al ptogramtaa dai primi Ire anni, crebbe negli anni auocesslvi a tale wglienza ontuaiastìohe ricevute, dalla 
nel 1003-04 sì comincia ad aggiungere certo è dessinata a mantenersi in sa- popolaiìona che k lieto di -vedoredopo 
flualoha cosa ! si comincia a delfnsare guilo. la triati oalamltà sofferte ad avviarsi 
la tendenza di dividero la Scuola la Ma non v'ha dubbio che la princi- » grandi passi al risorgimento acono 
due sesioni '. la già asìstanta ohe olila- pale ragione della grande affltianza del niioo ed industrialo. 
meremo soianiiflco-letterarla e la se- pubblico Inaila sala maggiorai dipese « * ~ 
ziono filologica, cbe ai apri con un dal aantlrsi esso non oppresso da quel- ] | 
insegnamento di lìngua tedesca; rioouo» l'atmosfera rigida dì scolasticismo che 

rin­
novino col concorso degli operai. Il 
Governo ha preso misure speciali per 
assicurare l'ordine. 
. La, stampa riprova la condotta degli 
Btadontl, che non dovrebbero, essa dice, 
servirsi dal gran notaa di Tolstoi per IL GOLEM É DOMATO 

. , Hom S5, Stef. - L'odierno boilat- faf.a dimostrazioni politiche. 
Napoli SB Stef. -Quasl 'oggi U mi- tinodel colera stabilisce ohe l'epidemia " D . i W o - , p(\mmO'ar>\pi\o 
stro de la rasi casa nobile Mattioli j Realizzata nella provincia di Roma. A U P ' ^ ' g a g O m m g P g i a i g 

Pasqualioi par ifloarioo del Ha conso- " , , _"„ ° *"" ' „ ""•"".• ' ^ 
.u„.,„u=..u.->..u„„„„,.„„ gnò al sindaco un cHuque di lire .cin- f"?"" »««s ultime ventiquattro ore si RQMA 25, (Stef.) - Cambio per 
venne presa in oonsidora- iiuantaMila pei poveri manifestando il ebbero un caso a Roma, tra a Subi.ioo, domani 100,30, 
nne stabilito di trasportare desidorio cha la somma aia destinala due a Tarraoina. Su sei oasi nessun decesso. (Il talefono dal PAESE porta il n, 2-11) 

Cronaca del Friuli 

sciufo utile specialmente in questa terra promanava dalla solite aule, 
di confine. ' "" "' ""' " " '"" "• 

U provinola di Udine Btérwl ad un'altanza di circa SO 
; riguadagna I82.607.68 lire metri, d'un tratto cadde a terra fra-

p,rla.a„,..le„adinnavaaohlavar.en«f—ant^^^^^^^^^^^^^^ 
- . -̂ l Ministw dalle Finanza, venne fir- jj co. CsDoniari doveva volare domani 

Rio Jaineiro SB, Stef, — U Oa- mata una convenzione che deflnisce in }„ quali'aerodromo in compagnia di 
.... . 1 ,. ".j .' . ' ' . - . _ . .r vili di trnnanrinnn nna niiast nnn nhsn.™» „ A.I,! ut _ . ,. »_.."?. 

J ^ o r ' & V . r S ? i a ' ' t S t ' Z o m . U.^, m r L I r t a t t r m e ' n f t r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da.^varte„za(^ , o S n S £ F " « ' ' ' '''"'''' 
tarò Istituire due classi parallele che giorni festivi, si (ecero, a scopo istruì- I Z Z ^ / f , ? , ^ ; ! d!ii«*t»f'' ' 'f',,,1'' dal 85 .eftlbro 1903) t r l le p?oviS- '° '??°'""° "^ r" ' " . . „ „ . 
tUroao frequentate aimi/uamonte da tivo, delle visito ai printiipairmonu^ £ ' ' » " ? , ^ " " ' S » J l » ' ' ' i » " ^ eia v,onere o loiàbarde a l'ammìnislra- " " ""OV brevetto di pilota 
quasi un cantinato di allievi, e tennero mTOti a musiji ciltóéol. 19, luglio ^ Sello ' Stato, p^r' rimborso di 25 - Oggi alle U presentili 
tenuto da prof, Novacw, fohe insano 908 si coinni una gita d'istroziona ad TSMÌ mtìS^t^mLil^^tJam M " » » prelevate daH Pondo Sociale » Commissario delegato dalla Società di 
solo quell'anno) e dal prof De CSrfiia. Aquileia e (Jfado.i e il 18 ottobre delio if "C> ' ' nL^'^fr i S . z W t l Tn̂ ^̂ ^ dal governo austrìaco pel censimento Aviajiione cav. dolt. Etro al qua! 

a'e.M?«n,n<'a.p'»'<J»J«!W'.'ol?»»Pi»«e °„i„ta ^' «««""« 'OM "'"""• dalle provincia, l'amministrazione dello erano aggregati i signori Conte sciuta. 

UlEBIlZEPiMIIEL'in 
La rivoluzione continua 

Rio laneiro 20 Stef. — Là Camera 

quale ai 
Sonta Sa­

stato 0 per essa i ininistri Faota a vorgnan di Brazzà, coT Frattina, capi-
Tedésco si assumono 9 s'obbligano di tano Gottioa dai Lancieri di Milano, 
pagare la somma complessiva di Lira Pbantl, aVv. LoaataHi, ()raziani e 
c).9(37.635.50 escluio'qualsiasUnteresaa, Letti», 1 allievo della Scuola Italiana 
a cominciare iJaI 81 gennaio 1911 ed di Aviazione Mario Mocafloo, di 6e-

ohe Insegna tutl'ora, 
Suocessivamenta la ipións si allarga, guida del prof G. Del Puppo-

Nel 1905>06 si istituilSB un corso di Successivamenta fu deliberato ohe 
lingua francese ohe si afltlda a! prof, alia lezioni d'indoìa aoientifloo - Jelts-
0, Rivnira, rimasto poi anch'esso fa- raria aggiungessero dai veri corti 
dela alla Scuola negli anni successivi, di insegnamenti spaoiallzzati, con-
Nel 190607 si portano a due i corsi ducendo cosi la Scuola verso l'insegna- prosegue la disouBsiorie del progetto a finire "aim giugno" 1917', li n rato nova, ha brillantemente loosaguito il 
di tedesco; e a due quelli di francese mento professionale e dandole indi- di amnistia contro il quale vi è una dlvorse. brevetto di pilota su appararacchio 
n e l 1 3 0 8 - 0 9 n i » * A « A . . K H V r t n . A » » * , { . , » & v , n n n f > H „ M n frx.,t/. t. — t - l - » . . ( ^ . : . . . . . . . l i — . ' ' . . . . ' ' 

La frequenze R questa sezione furono . . 
di parecchio inferiori, n^li anni sue- di idee, altrettanto era diiflolla trovare uscire nuovamaota del porto. lersara 
cessivi, a quella che -si ebbe nel pri- 11 modo di attuarla. alla 7,30 *Minas Geraès» sparò alcune 
mo ; ma abbastanza soddisfacenti, sa Tuilavja liol sig. Attììjo Do Poli si cannonala oodtro una CanoOoiera ri-
indussero la Scuola non solo a mante- combinò un corso di « dattilografia ». maata fedele al governo, 
nera l'insegnamento delle due lingue, Il dottor Giuseppe Cappelli, tenne 
ma a raSoriiarlo con duo corsi. Certo un corso di «Chimica tintoria» che | golegnl funebri del San MÒtao 

rizzo nettamanla pratico a popolare. Ma forte oppoaiziona. La squadra continua DÌ questa somma alla provìncia di Blèrìot. 
sa non ara facileentrara in quest'ordine a fare evoluzioni senza acconnare ad Venezia spsttsi-anno lire 408,403,58. E' questo il quarto brevetto 

se si volesse giudicare dal numero di ebba asifo brillautissimo e pel quale mo,,/„„ a.-, OA,, , /„„„..)•, ,i„) 
quelli che si presentarono all'esame la il .Ootqnlflcio udinese alanziò un sus- ,^„ K^LffuJl ,Z,. ' f , S i un» interessita dichiarano di ritenere sol 
conclusione non sarebbe iocoraggiaote. sidio di lire cento. l'amministrazióne dello Stato 

protesa o molestia d'a 

san. Angelo Mosso sono , riuBoiti 
Ma bisogna considerare .che iS Vasti I corsi di lingua vannaro portati a S ° Z l a ° ' n f ? « l ? r „ , ^ t , , ? i S » ' da""oualsiasi 
corsi i„%ui nulla 0'è di obbligatori,, quattro coll'ag'giunta di un^acondo ? ftà'^^fttS.'Tlfe fs la t ma ^ 
gli aliievi che «enlono, come tutti gii per il francese. tata da otto s udenti di medicina vie. evaitial. ftjfeaef; àiMim^ di 
scolari di questo mondo, la ripugnanza Era in animo di istituirò anche un „» oollooatA siti <.»i.rr, fiv " ' '- ' 
all'esame, sono spinti a non prasan- corso popolare .domenicale d'agraria. £. „,,",," . . . . I ÌL «nhi , 
larvisi, pur essando stati buoni fra- Ma non si inaisletta nell'idea, avendo J^rto^Precedo^ la mMioa del 50o Roma 
niifini.infi noip.nnn <,.»„„,!,> ,.i(»...« „nmn,«=A „!,« l'Assoo 82 000 agrsr a 1?„, " t̂ fot-saoiio la musioa uai ou.o Koiu» 

tmanara più voien- ' * 1 T „ ff f! i '£?Ì° ,!Ì° j! l5!°f ; . ,„ Cattedra Am. Pm. 

lire 408,403,58. E' questo il quarto brevetto dopo 
a quella ili Padova L. 232,958, 89. - quelli di Cagno, Oannoniare e Cobian-
a qusUa di'Mbvigo lira 233,953,89.— chi che viene conseguito alia Scuoia 
a que/ia di rreviso lire 547,S0S,80,--' di Pordoàoae. 
a quella di Udina lire 182,607,68. — Le prove sono state fatte in modo 
a qrslla di Verona lira 440,380,48, -- regolare nonostante la stagiono rigida 
a qiiella di Vicenza lira 479,930,75.' e il vento abbastanza accentuato. 

Còl) queste convenzioni) le provlncie Oa Dairaìpa 
UiDloipiiilalMHana 

Latlsai-Uoipo-l Dails 
.. _. ... , . Con l'ntorvento degli onorevoli da­
rò funebre tirato abbandonare, per avvenuta transazione ^^^^^x Riccardo Luzzatto, Hiersohel 
Subito si forma il ialite pandeute avanti al Tribunale di J^nte RQ,. g„„i - • 

quentatori nelfanno a avendo ritratto compreso ohe 
non dubbio vantaggio dall' Insegna- lo avrebbe visto emanare 
mento. Segua il carro funebre fiancheggiato 

Io conclusione la seziona filologica fatti emanò, dal suo sano. t^ IZrfJtr:!'''' """' ' ' d.7ua;dìe munì p-al i n ' X " t S a . •" 1««ti glorm s. 
fAtti «m»nò. dal s.io sano. g», ̂ ^^^^ ^^^^^v^ ^ collocata una fenae agrarie a Trivignaiio, Artegna, 

In questi giorni si tengono confà-

conte Rota, oggi ebbe lao(jo nella sala 
di questo Municipio la riunione dei 

d'AgrlceìturS rsppresaotanti del Comuni e dei mem. 

In questi dieci anni ha conquistato il Per aumentare il bilancio della joi; Lròna àuella della moLliee dalla Collocado di Monta'lbano, Ronchis, 
suolato, rappresentandonqn.solo una Scuol_a.__« f « t « « . f „"""f™ff.'"f A g i r l^guoCìf c'*Ò Tutbra fa ^'^''•. ._„„ 
utilità ma Una necessità della quale conferenze a pagamento addate a ^»i"-i ®*«"°°? , . . , , uorsi a 
non pochi sanno approfittare. persona dì grido. Ma andarono fallito ^f3'.. P*Xn . \ , i r C n nf, « nrZn ì di Sopra. 

U difflcoltà si fecero sempre più ie pratiche par -avara Ada Negri. '?.",! tit?l i mnJLlSS ? L „ ? , T 1 
••-"̂  • • e—5»,»,»„ D„.„..ii n.n.iii D„„»?i!. QUasi tutu I consiglieri oomunaU ili 

Corsi aerali a Codia ed a Oroenigo 

sentire per la seziona scientiflco-leito- Fradaletto, Pascoli, Battelli. Rocciti; To7nolìVor'^''t!tiBmìZ'"T"oom. 
••*''»• t solo il prof. Giuseppa Tarozzi vanne J',Tiv\Si?^,t^I^^u \i ì^. 

" - primi annigli alunni cha fre- da Bolog?ia a tonerYdtia confareuza § ° ° a t massa mJuissim 'stide^i 
•ano nu- nella sala maggiore dell'Istituto Tee- Sl^^^^JlS"?,*,'.?,?!'!'!?^' ,!,'".' » 

Nei 
quanta vano questa sezione arano nu. 
marosi (nel lOOl-OU ci furono 79 iscritti nioo, 
regolari e 55 liberi). La lezioni Si te- tante 
nevano in una comune aula acolast'oa sere molti posti vuoti ! 
dall'Istituto Tecnico. Gli alunni avevano Andata fallita una tombola concessa ^JT^T'^l^ MtT'AJi n»r,-n riairli 
la loro tessera d'iscrizione; a sa iscritti oonoeasa dalla Giunta in suo favore Guidanti e c(Sin«,^ „nl /»?Jwnn rS 
reBftlKi.i (n'Bfiinn .n„v,» «Il i'..,..i.ii ii»,.-n I. s„„.,i. « ,in„A o,,r.r,nto„ior,i rioiio stuQenti B CO locata BUI Catafalco nel 

Da Toimazso 
GonvaBoo ' • ' Conalgllarl Coma-

nail Popolari dalla Gamia . 
24 — Domenica scorsa in una riu-Ess s rm^m. s s^tosss £asH»= ̂ m^m '̂""̂  '̂""̂'"'̂  

, 1 . . „n1o . , t1„ . o . , .a m n I nnol i „ n n ( Ul I^UIUUB. . . ._ j , ....K : 'f. i . , ; . . ; r , . 6 COO COUCriDUira 8110 SVlIUppO 80000- T n i H I I H a i . i r SII •i l l lHIr 

bri dal Comitato per addivenire, agii 
ultimi accordi par la linea tramviaria 
congiugente il monte al mare. 

Presiedeva la riunione l'on Riccardo 
Luzzatto. Tutti i Comuni interessati 
erano irappreaentatì. Nessuno mancò 
all'appello. 

La discussione fu breve perchè tutti 
edotti da una precedente relazione del 
Comitato, su quanta erano chiamati 
a deliberare, erano animati da un solo 
deaiderio ; quello dì pronunciarsi fa. 

Contro la frode nei vini 
L'on. Raineri, Ministro d'Agricoltura 

Industria e Commercio ha inviato a 
tutti i prefetti del ragno la [seguanta 
circolare : 

«Stante la scarsità del raccolto di 
uve che si avrà in Italia è lecito pre-
sumera cha saranno maggiori del con­
sueto i tentativi dì taoltiplioare arllfl-
cìalmenìe i vini con lo aoacqusmeoto. 

Si rende perciò necessario par gli 
istituti iticaricati di vigilara l-applioa-. 
ziona della Legga i l luglio 1904, di» 
ratta a combattere le frodi della pre­
parazione e nel commercio del vini, 
di intenaiflcare la loro opera dì vigi­
lanza per poter sorprendere qualunque ' 
tentativo di frode. 

Rivolgo quindi caldo appello alla 
8. V. perchè nella sua giurisdizione 
eseroiti, sia direttamente che per mezzo 
dei suoi dipendenti, e valendosi ove 
occorra dóll'opara dei carabinieri ed 
agenti della forza pubblica, la più 
aiicurata sorv^Iìaozn per la rigorosa 
esecuzione della legge facendo appena 
si abbia il fondato sospetto di tentativo 
di adultorazione, frequenti prelievi di 
campióni di vini ed anche di mosti. 
Dai prelevati campioni dovranno ese­
guirsi senza indugio le analisi per 
denunciare i falsificatori all'autorità 
giudiziaria». 

Arte e Spetlacoli 
TEATIIO SOCMLE 

La Compagnia Parigi 
Discreto pubblico anche ieri aera 

per il «Sogno di Valtzer» ohe viceversa 
poi aoa era affatto un sogno. Dopo i 
gravi dissapori orchestrali dell'altra 
aera, fu convenietomente soppressa 
l'orchestrina di scena ; ma non basta. 

La «Ve-a Violetta», graziosa ope­
retta in un atto, ebbe buona esecu­
zione da parte degli artisti e fu ap­
plaudita assai. 

Questa sarai, «Giovanni II» dì Sysier. 
Nuiova par Udine, 

PROaRAMMA MUSICALE 
da eseguirsi in Piazza V. E. domani 
27 novembre dalle ore 15 alla 16 1(2 
dalla Banda Militare: 

Marcia «Elvezia» Lipari — Sinfo­
nia * La ' Donna Curiose » Usiglio — 
Valzer Mazurlia « Ballot D' Hamlet » 
Thomas — Gran Finale 3- « Ione » Po 
traila — Danza Ungherese « Ooppalia » 
Delìbes — Marche Militare « Troia » 
Schubert. 

coroHA 
Dinanzi'agli istituti universitari la un convagno di tutti i Consiglieri Co-

• • • • - - • - - munali democratici dalla Oarnia e Ca­
nal dal Ferfo. 

Insomma una vera scuola. mio 
Banche U razionala impostazione lira, 

dall'insagnamento nulla lasoiaise a 200' 
desiderare, e la scalta e 

Dorto il sussid» da 100 a 850 '''a.'";.!'»' un oommovonto discorso. Ha 

r.l' 4iTVaia'°d°a %f ̂  rX!^ì:;zn^''t^^°ii 
D'Ovidio ha parlato a nome del 

E mentre continuarono a concor- ma 
sen. desiderare, e la scalta e lo sviluppo rare: il Comune di Udine con L. 400, Z ^ i , , » ^ii» . , , l , h „ i n „ „ , r . Z 

degli argomento fossero sempre tali la Banca Cooperativa Udinese con ̂ ° f ? « ^ „ f ' * p , S 8'°°f«^^^^^^ 
da invogliare molti a vanirli a sentire. L. 100, la Camera di Commercio con f"̂ _.̂ ' /no^„?d"iufacouk 

mioo del nostro Friuli. 
E dilattì dopo breve discussione 

,1 oei Derro. , . , . j i . „ „ , „ gli intervenuti hanno» voti unanimi 
A tale uopo sono già stato diramate | ^vato la costruzione di una tram-

apposte circolari arma e da pro-Sin- f« ̂  acartamanto normale che con-
daco Giactjmo Nait e tutti g > an=mi- ^̂ ^ ^̂  „ p^^^,, ^g,,^ gtella ad un 
nistratori Id Comuni dai dìstratu di «^^^della Spillmbergo-Gamona «ttra-
Ampt^zzo-Tolmazzo a Moggio V . V ^. l^^^^^^_^^^ 

A tutto oggi sono pervenute molte, g nanfeia 
adesioni e si prevede che la riunione ' rn -_^.', i , gadtit» 
che tende a stabilire le basi di un '«"^""oata la seauta quasi tuffi i 

pura si vide man man andar scemando L. 50, il oomm. Marco Voipa con 
il numero dalle iscrizioni e delle fre L. 60, la Banca Popolare Friulana 
quanza, incoraggiò versando il suo primo con-

Nel dubbio ohe la Scuola avesse agli tributo annuo di L. 50, 

salma a nome della facoltà. 
Un clclana noli' Argantlna 

Biau. ire it̂ . mm m un congressisti SÌ recarono all'albergo al _ amministrativo veramanta ' ; \ f ^ , ^% "̂ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
democratico riuscirà di grande iinpor- ^^^^^^^ „^^^^„ all'on.'^Riccardo Luzzato. 
programma 
tanza. 

Gli argomenti 
Buenosajres 26 Stef. — Un violento giorno sono ; 

ciclone acatanatosi oggi ha prodotto i Appalto Lavori Piibbliiji 

posti all'ordine del 

Da Paulara 
Cavaliere disgraziato 

La nostra guardia campestre Sil-
verio Giovanni fu incaricato d( mon. 
tare il focoso cavallo di un noto gen-
tltmen di qui. 

A, un certo punto 

Alla dna dal medesimo ai lavò l'on 
Iliershel il quale inneggiò alla costru­
zione della progettata linea ; lo segui­
rono il aign. Luigi Balico presidente 
dei Gomitato il sig. Corradini a nome 
del Comune di San Daniele, ed infina 
fon .Luzzatto il quale con li-aaa felice 
fece voli cha presto giunga quel giorno 
in cui ci troveremo qui tutti riuniti a 
saiutare l'arrivo della nuova vaporiera. 

Alle ora 3 pom. la lieta comitiva si 
sciolse. 

Da Gaslacoo 
Elezioni provinciali 

Sono annunciata per ''omanì 27 delle 
vicino Salino il riunioni elettorali Ja tenorai nei paesi 

- , - .-.„., .. _,,„. ..„ ,,... „rr—~ I Problema 
occhi dei frequentatori troppo de! pe. Peri malcontenti delle nostro Scuola in Città e provincia gravissimi danni della scuola; Sistemazione e oondu-
dantesco, sì soppressero gli appelli e libere popolari, sembrarebbe che que- a parecchie vittime. Le comunicazioni zinna razionale della proprietà oomu-
gli esami e non si fecero distinzioni sta non fossero destinate che alle tolegraflche sono interrotta. naii ; Viabilità carnioa ; 11 vincolo fo-
fra ìaoritti lìberi e regolari. Nel tempo classi sociali inferiori, costituite dalla IISRONA NELLA SEMI nSClIRITÀ restale e le capre; I comuni e l'emi-
stesso il numero dì lezioni su uno stesso parto meno colta a meno intellettuale ... 7 „ ^ „ " , " " ' . " Krazione. Le municipaiiztàzioni a ì 
argomento si andò reslringando al dell'elamanio popolare, . , LisborM 25 Stef. — I fuochi» i ed | j , 
minimo e ai cercò invece di allargare Ciò non è e non deve essere asso- a"" operai della compagnia,del gas 
il numero degli argomenti, concedendo lutamente; che tutto indistintamente ^ fU elettriciali sono messi in sciopero, 
cosi inaggior posto alla varietà delle le classi lavoratrici non vìvono a non L illuminazione elettrica è assicurata 
cose trattate. " devono pifr vivere della somplioe e sola °°? accumulatori, ma la luca è insuf-
, Non è a dimenticarsi ohe nel mentre attività manuale della loro [arte o del "oienle. 

81 tenevano queste lezioni bisettimanali loro mestiore. Ogni lavoratore sente In rnntnriilllinlfl iliHi ilvnlniinnii 
in un'aula scolastica, si andarono anche 11 bisogno di non restare più indotto, "> Ulllllli™ilWlli Wi IIIUIIUIUIIII 
tenendo in tutti questi anni della con- Jra tanto spiro dì civiltà che lo cir- Londra 25, Stef. — I giornali an- „ „.. w..v r .. , „„j,,„„ „.„,... f^.ai„„„ -
larenza su argomenti d'indois più oonda ; e quel poco che appresa nella Dunoiano con un secondo dispaccio ar- cavallo si imhizzari e gettò da sella "' „^, " , • '^'a"^'^"'' "̂  tjasiaoco. 
elavata nella sala maggiora dell'Istituto brevi scuole percorse ama di acero- rivato da Rio Janeiro e giunto oggi il cavaliere, ma sfortunatamente un . «aiuraimeote io scopo ai quesw riu-
_Cionullameno il decadere della Scuola soare con cognizioni nuova, che ha ohe gii equipaggi sono ammutinati piede restò impigliato nelle etaSe a il P_'?? .̂? ?r_.°_?!/j',?8".?."^.__*°f°™° 

saccentuava. bisogno di acquistare rapidamente, ad avversi senza condiziona. Lai .. _ . . . 
Un tale stato di cosa riesoiva |soon- senza.-fatica, nel tempo non dedicato è ristabilita. metri produeendosi partscohio; contu- «letiori nane prossime eiezioni prc 

'ortanta par tutti, e faceva pensare con al lavoro. Giunge da Rio Janeiro notizia ohe sìoni e fa faceraziona della vesti, 
tristezza alla bella fioritura dei primi Con qqeato concetto le categorie dei la notte scorsa, verso un'ora, si udì So non si fece più male si deve alla 
anni,'par la quale la Scuola ara riesoita cittadini, maschi e femmina, che pos. un breve cannoneggiamento. ' neve alta che ammorzò la violenza 
ad ottenere il diploma dì medaglia sono sentire il bisogno e il piacere di La corazzata ribeila «Daodoro» sparò con cui cadde a nella quale fu .a 
d argento, alla Mostra didattica in- frequaofare la Scuola a le Università alcuni colpi contro l'arsenale a lama- lungo trascinato, 
tornazionaie di Milano nel 1900, popolari, sono ben numerose' e vanno rìna. Tutte la navi uscirono dal porto Qg P a r d a n o n o 

In una seduta conaiglìara dal 31 ot- dall'artigiano e (iall'oparaio, all'agente a rientreranno stamane. j i r>n f. ia..i ^°"° ^''''' '""aslocati in Via Savorgnana 
jobre si deplorò la ^ minima frequenza di commercio o di studio, al commesso Secondo i giornali gli ordini ohe il La caOUia Uai UO. l<anonieri 'N. 6, Palazzo Colombatti, e vennero 
uei iliscapolì negli ultimi anni » a sì di negozio, all' impiegato pubblico o Governo ha trasmesso questa notte 26 — Giunga qui da Traviso la completamente riasaortitì io marca 
posò m fossa da attribuirsi agii a- privato. E poiché la Scuola libera pò- alla guarnigiona e alla navi sono la- notizia ohe ieri sera, «olà, li Co. fresohissima degli ultimi a più e.'^anti 
'nniii 0, in quanta e quale parte, agli polare dove essere, e là dove non uvarissiaii; la città è^tranquilla. canoniari, mentre volava con il suo modelli. 

TRIBUNALE DI UDINE 

Adelina Marchasan assol ta 
lari si svolse innanzi al nostro Tri­

bunale Panalo, il processa contro quella 
disgraziata Adelina Marcheaao, che 
tempo addietro si sgravò di un bimbo, 
frutto di illeciti amori, bimbo ohe mo­
ri in seguito alla mancata legatura dal 
cordona ombelicale. 

L'imputazione era di omicidio col­
poso, avendo la Camera di Consiglio, 
ritenuto che la Adelina, non avesse'vo-
lontariamante originata la morte della 
sua creatura,. 

Il Tribunale assolse la Marchasan 
anche da questa imputazione. 

elettori nelle 
vinciali. 

I Magazzini e lavoratorio 
mode e confezioni dalla ditta 

(OA PASaO0TT(-F/5BR(S 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 
Approprlazlona iadabfla 

Pres. Fedarioi P. M. Lonat 
Milani Camillo fu Giovanni d'anni 

50 fu condannato dal Tribunale di U-
dìne ad anni 1, mesi 2 e a lire 140 
di multa par avare alla fine del 1909 
convertito in proprio profitto la somma 
di lira 473 cha gli erano stata conse­
gnate da Troppo Antonio perchè pa­
gasse un ilabito "di quest' ultimò alla 
ditta Lotti la quale a mezzo del Mi­
lani gli arava somministrato della 
merci. 

La Corte in contumacia del Milani 
conferma l'appallata sentenza. 

• Speoialiata per oste-

Dr.Prof.FlNZI'Sor:.'""'"'"'"^"" 
CASA D I wurn. 

ODINE, Via flomoaa, 39 - Talotono 2-4 
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IL PAESE 

L'è ìfogo giudiziario dell'assassinio alla Posta 
Bare», Tubero, Marino davanti ai giurati 

(Dalia saconda edizione di Ieri) 

parto mia per ciò che riguardala re bionte: è la stessa insensibilità di Si- sospesi par tantigiorniratlenzioiK 
sponsaliilità giuridica (fi Francesco meoni è di Lodolo, di Ivanclg è la ladina. 
Marino. Ma io debbo indagsra la ra- nota di coloro chi l'anno p»rte di una Appena aparta l'udienea pteni 
spoonabiliià morale di Francesco Ma- famiglia ohe è assai lontana dal no- parola l'avv. Oontioi. 
Tino. Tubero etesso Io accusa; e qiiai atro mondo! è la nota apadale deU'am- L'arrlnoa dell 'aw 
raglisi oha Marino spingeva al reato, biontp, psopria di quelli aglomera- '•.miinoa UPII ov». 

Contini 

L* REQUiSITORM 
Sono le-H quando.jirende la parola 

di furto ma anche della rapina e sono afrutlaii da lui. menti di individui degenerali non por I'»'".!'n»'<"''f<">»o™'''Manno oso: 
lioll'omicidio. L'.ilrjjiona U consupovoloMa, c'È ; colpa loro ma por colpa di secolari riordando corno un vecchio prei.| 

; ~ — ~ ~ ~ Kgli doveva prevedere la resistenja, ed 6 i.,ulilo che in linea morale noi trascurenite. «'o «i Marmo, gli abtia affidalo 
paguo col pugnale in allo pev vibrarlo, ,io,g,a prevederla accanita, doveva conteatiarao le istigazioni e lo spìnte .Quando 6 possibile ohe iu una offl- ««"^o ••'a'fsnaofB 1 "oputalo sic* 

I e SI adatta a legare la vittima e;l a prevedere che quel duo disgraiiati sa- al delitto cho Francesco Mirino ha cioa, e non di centinaia di persone, si "" 'sortilo proto che, forse ha diibr 
il raDiM,-,-itante del" Dubbllco " Mm- ••"'*"o'''* ""> ' impossibilità di valida- rehbero giunti al delitto! avuta per Oiacomo Bares e |p«r Tu- parli tranquillamente di nini, del mo- data la gravo acmsa che sopral'accj 
steiolió'.. •Tonhii.''che'"osi ini^V'il | ? ? X Z f fossTcono'ordo'nei d u e t « . " " " • - « t - » - * - \T ^'' "'""" "« ""»?'* * '" ^«'l* ?-° "^'«"""'1^^ "^^P^''""• » '"''"'• ?M\Ì' r' ^ ona'i:: K'^ài:!'"* '"" '" 
suo diic intenzione losse Loni.orao nei auo aa , , , , , , .• 7 • • „ l'ella caus.i, voi avete la rappresenta- lino tranquHÌamenlo, senza che neaaii. entti regionalistici lalsi 

Kra .r'ovano, ora bollo, ora buo.io "'n*'? H.-I •• .. vri i 1. 1̂ P"' '^ ^I™^5''» "'™^o«'e!'""!?"-zinne dell'aiiinia di Rares. L'anima no abbi» un moto di ripugnanzs, gè- ^ 'avvocato ha accettato l'oci 
aveva Ubciato il paese ó ricambiato ''•" «''«'̂ ''" « « P'». f"»"'!''/'''' * ' » recisamente di riflularo qua siasi atte- j , ,̂n,||.a,ioioscenlo ftl travolta, od una sta ladresche, dobbiamo dl?e che quel, trepidanloedubitoso 111 questo mor 
'ultirn.. bino dei parenti e dei fratel Tl 'T"" "','? "",?"' *;'°'"=*";«?'f' "f -"*'"''• •">" por «H off'» l' ulumi sulla snonu.inlo non gli «i può negare. l'ambiente è profondamente degenofalol b?""!'" lo sorregga la lede , nella 
i veni a tra no fiducioso nsl suo av- ''"' '»""' ,^''ideilo che subdolamente pena, ma pel significato morale dot (.i,,,,,,,,^ .j^,,^^ „^ , eompluto la Tubero cliS visse Ano si iliciannove n"!». " •»'»» S'UBH»'» dei giurati, 
vónire 0 lu da tra assassini atròuato '"^t'""* '^"''°''°- „ ,r u '"'^«"°- lo- seguo- posso comprenderò j,raj,o perii;: piano delermlnato, 0 ha anni sotto le gonalio della madre, egli . Siano severi, 1 giudini, accett no 
iL-'sn Cho scopo avevano llares e Tubero qualche altenuaiito per colui che com- • • " •• ° • . . > » » • • 

iliin. ir,i,„iA «ni.nni n,hn..-„,. . i.,i nnll'uccidere ? Di fuggire 0 di «oppri- mette un delitto per bisogno, per no-
Udlno tributò solenni onoranze a lui „ „ „ ,.„.,..„,„ .h."?! frapponeva al cessila. Tubero, Bares, Marino, son 

,. , , . i mere l'ostacolo che martire del dovere; e le onoranze si .,,„ .i-.irtBpin « 
, i,.r.f,„-n>.n n ,-in,„..^r.™oi.n in H i l l . l H , . ! : . '"rO UeSlOOriO f 

verdello. Ili-seguo-po.isocomprenderò strage per _ 
„„.i„K. .,.»„„»„, i, yj,|..^jj trascinato dall'imprevisto edalla che ha il deaiino, la naiiira Fà'filozio- '« !*""="'" .«onsìBlonti, ma rip 

sua natura eccessiva! ne di obbedire a coloro cho gli atan- n"»"» ™'' ""eca è s.jiputo sull>| 
Ciò non ha importanza pratica e no dappresso, cadde in uno covo di '̂ -"̂  ' ' P."* ""*"' condannare 

lipMeiror.ooripurcorsero in tutta l'Italia '"'r"T,'Z'Zl,. 1, „„...!„„» n„ •, ' " ^ " ^ ' P ' " ? ' ™'"> "«• ' ' * ' , , " ? " " ° giurìdica; ma ha'pflrò un'importanza malfattóri. C'ora Bares," c'era. 'mi'sU i'."f°" » «""'"•o «,•>» donna 0 dei 
nui.lié alla famiglia vonnrrestiluiu la alcun valor? I"*"'"™ "O" ^^ » o ° J » ' ^)j;"°8„''°' ^^,. P^L?i rtL p « . ""'„"'" «"•""'^a.. . T ... P5°"!3s.o. «arino, c'era quel Simeoni •„"! l*'ifJ5.'?ii«_"P''?f™".'« ?«''''>*' 
cassa racchiudente il 
gllo adorato. 

cadavere del fl-
alcun valore. 

Ma dal punto 
denaro. Nò sono stati spinti da nes- Ognuno sente la 
mina rinaaif^na fin nnauiin alAinAntA nhn . ' ' „„„„ ,„ .„ . „ ,, j - V • '• ' '* ™f?l*' " T * P * ™ ^ ^ ' ' " " T / . ? ^ , " / " ' ° , «he l'»«8« ira l'uno 0 l'altro dai ^̂ ^̂^ L» vino cno quei piccolo orologi. 

\bbiamo davanti a noi tre uomini, il P ' " • , "«de cho si possano abbinare disponga l'animo dell'individuo al M Ì C'Ò ancora un'altra impressione : d'argento ohe quei bomboni, ohe volov, 
B^res un'iinfco i I H i b ^ r u S l ' ^ « « , S " t Ì ' ' d ' a n ì " m r ' " " ' '" "" " ' ° " t - ' l „ T „ H „ „ „.„.n.:.,„„ „,i. . . . . - " P>'ima impressioneoh'e non.può regalare alla \ l lanzata. si pol.an, 
Il Manno uno siruttatoro. »"."'" 

Cinico Bares che racconta i parti­
colari del auo dalilto senza fremere, 
ma almeno sincero. 

confuso Stato d animo. Bares 0 Tubero beneQciano già della sfuggire all'attonzlone vostra 
K' mezzogiorno e 1'udienza è levata, mimoro età: con lo attanuanti voi af- , , „ " « . 
Udienza pomeridiana di oggi fermereste la possibilità di un delitto 

La ouriosità del pubblico oggi à di- più malvagio più grava di quello che 
• Subdolo Tubero ohe io chiamerei Tenuta più intensa più viva più vi- "«&','''.','',H';„ ™M1ÌL^' . S „ 
la volpe, in questa triade, cho quando bramo. , M . l ubero Manno, avevate 
vide tutto per lui finito, gettò la re- .̂Man mano che questo __draiama'giii. famiglia che vi amava, un padre 
sponHabilità 
che Marino 
"Qu'el°Sro ohe si atteggia ad un guo''comna"gùòrTubero," irgroviusTto àeaa sino!'Voi Marinò, passavalo pai 
ndividuo diflcente ohe T5OI fingerai molanconico, il vinto da una sciagurata !";i"a'o """'«Pa'^™ « inarito 'no 
1 i...,- . .,: . . ._.- . . . 1 . .t I m *? l.i-l'y.».^ yiV.- u * t^-^^ii^ , . . 11 . 1" (Idlln i»nnAptn n'nnn ninaphana nifi na 

grande diversità dio portava i grimaodalli a Bares." ""> * gravemonto indiziato." 
Là vide cho quel piccolo orologio "elinea quinii la figuro ed i 

• • • - ^ morali di Uares e di Manno. 
polivano Sorvola su quello che sì ò deli! 

Ì5ii"è avere "fàoiimente,'"'non"guadagr:audoiie T"boro e Marino, perché 6 troppo: 
questa; ooostamento il prezzo, in mezz'ora di °anto oha solo finzioni dolenaicl 

Il reato slenao nella aua oseouzione lenobroao lavoro; vide quello cho vo. hanno potuto faro apparire il Tu: 
non dimostra fredozza, lunga prepara- le«* dire svaligiaro le casso forti, e U" m",'' '"^a'" od un istigalo. 
ziono.Anzidimostraunairrifleasioneuna respirò par molto lampo l'aria di quel- Manno 6 un lavoratoro indofes 

""a imprepai^aziona grandiesima. l'ambienta di delinquenza. Par^o 5 "* "ua famiglia dove si fi 
od ifrnio m»i rnWf. in f.i,\ nho »»! fli«- K dopo viene l'invito di andare a '•""^ ''̂  ^*''"' '"'" "* vizi,; 6 stai; 

" " ebbero dipendente stima'̂  
u par lui nniio, gallo la re- " » " muuu i;uu ^^wxu^ urauima gin- » . . . - . - •- ...-».», «.. i,»«.» v« .^veta mai colto, in ciucila assi dis- Il dopo viene l'invito di andare a i""» )i- aere, 
Ita au Bares, e cercò di dira diziario si avvicina aliatine lo spirilo u.°a madre che vivevano per voi;ono g^ro prima al Simeoni enuociando il Val da Menini, e viene strappato dal- ? " ? , ' " "bt 
30 non gli aveva dati che pubblico tonda tutta la sua attenziona vi aasocondavano che vi amavano, e ^^^^ pja,,^ i^ yoiontà forma 0 decisa le cura assidua che suo padre ha par '"«alo- , 
isiifli. sui pallidi asaa-ssioi 0 sul rioro arabi- Po' miraggio di farvi ricco diveniste (j| ricorrere all'catrema violenza. lui, e va incontro a quel! insala. ,""«'• , " *=' 
.1. - ^L- _i - 1 ! . . t « u r t n A n . . — . . . . « «n.,Krt«« Il ~i i , , .**- ARSA B i n o ! VOI UArinn. nnannvfltn nfll . . .• . . . T . . —1..1.- . i .— . 

nlco aincaro, comò 
Anche il modo come si svolao il monto ohe doveva portarlo al delitto. \ ' ' ' " ' ° ' " j " qui dentro, è il giot 

delitto dimostta questa impreparazione. Sa non altro, ohi lo h» allontanalo ""« """ ^ " ' ? " • ' « " ^ " ' . * ^?'ì^•| 
• non erodo che il povero Piemonte dalla vigilanza di suo padre, ha la "agab»'"'* oziando a gira in bicicl| debole e di poca volontà, quel Tubero bufera che ha travolta tutta la sua ' '• ' 'o.°°P«f° "̂  una maschera pili ne- JQ „ ,._ , „ . „ „, „ ^ . , , 

che nel suo interrogatorio ha chiama- fanciullezza di buon ragazzo, suscita '* f. 1u?'!a„'=bo oonsigliaate agli as- fy ,,^,40 dopo ohe vennero inferiti i terribile reapons.tbilità morale di aver '^ Biraa che va ogni gjorno a 
tu con accendo flne, povero il Piemonte sugli spetlalorì, apacialmenle nello si- ^aislni. Voi Bares: vi siete giudicito ^oipi, gares e . Tubero allarmando il gettala questa fragile barchetta, nella corcare il Marmo da Maninl, c h | 

che in questa maniera gnore oha numerosisaimo assistono al "ja '.° »'*'"'' 5"*°''° 'sitaste di ucci- contrario perchè preooupali di rispon corrente del dolillo. E dobbiamo avara a parlargli di furti, a leggergli 1 j senza pensare . _, . 
più che rimpianto, la sua parola suo- processo un vivo sansa di compassione. nali. 
hava nuova offesa alla vittima. 

Ed il JP. M. continua dicendo che 
U.ireB, Tubero e Marino orano stanchi 
della vita dì lavoro, di guadagnare il 
pana onestamente. 

Tutti a tre pensano ai furti, ad a 
partire dal furto di Sambuco ed ar-

Continua l'avv. Tonini 
Riaperta l'udienza ha la parola l'av 

vacato Tonini rappresentante il P. M. 
per la coulinuaziono della sua requi-
sitorìa. 

Abbiamo visto come il marino Fran- Bares avv. Barlaoioli. 
oesco, dice l'egregio oratore, non sia Coloro che ignorano 

_ „ . 1 - j dare alla óontastazione "del giudice ; uii pensiero di pietà aiiclie per quel-
Barese Tubero aacollano piangendo j j , (iu,,,ug ,0, jy^te ucciso un uomo l'altro genitore, a cui portarono Svia . . . ,„ , , 

la roquiBitoria del V. M. che li sferza i,ugioj un figlio ed in quindici giorni riporta- ""a viva oonlestaziune all'oratori-, I 
a sangue. Cha ciò sia varo viene dimostrato vano un assassino ! il baltibecoo viene Ironoale subito! 

L'arrlnoa doll'avv Bortacloli dai segni dalia legature che 1 pariti Da Menini l'opera di sedazione con- , SP'fK* oba Manno ricevatte . 
HaquinTla parola liTfanso^^ medici rilevarauo sul corpo del povero imuòod il 3_1_ di marzo Tubero prende ll?l ''"."ar' guadagnati nel furto] 

per i'auaacia di chi li commise 
K con questi messi la trìade crimi. 

naie 

A quojto punto l'avv. Bertaciol| 
ill'ora 
ale SI 
icevet 

_ _ _̂  .„,..,v - - "Ol 
UCCISO. parte 'alia prima limpresa"'arfurlo'dT °b'ajrÌ8 per la ragiona ohe, sap 

Essi dunque lo hanno legato, preso Chiavria, obavo un altro veleno, qunllo "01 furto e oonosciulone gli aut 
" " i nella possibilità di poter reagirà del successo ! ' g'ooò un rtol to morale ai ladri, 

nno creduto che uno aolo di loro Del delitto della Posta di Udina, voi " a il c«Mica non contempla qu( 

..^^ f^^ ;=?s z^^-^zfzì^^. ìT^^n rt- fià^^^^s^^'x ZìiS z '^^Ti^^% S' 
quala aia la . , , . . , . «. . . . . . ueocu, UIC» it̂ ureKio uraiore, nun sia \JUIUIU CUO iguorauu qiiaio aia la .̂ . -• 

nvando al furto di Chiavris, abbiamo ^-^^^^^ egtranS ti alcuno dai furti funziona nobilissima dalia difesa, pos- 1"™«' 
una seno continua di reati che impres- sommassi dal Bares. sono meravigliarsi egli dice che qui ci f ?•' 
mona por laudacia di chi li cnmmiaa Ahi.in.nn .inii« „„„,„» 1 -.i:.!,:!. «i. „„. ,iif.,=;, ir..,; .1?-.,--.. 1 »I,»J:P— bastav 

P o i ^ > a = ^ ' l S a r ^ - ! L ^ : r r E S J S r i i S ^ t = S ' S S S i ^ - É ^ J ^ X ^ = . Z . ' ^ : ^ t ^ t ^ ' ^ j ^ ^ ^ che . r sapeva^ 

Ma eri po^, per, soddisfare alloro L^'rwia^alir 'c^llTdd'reS?™»^! ì•?aPprrq'uel" 'g^i?a di t ; ? ^ ^ ^ '? lualcha Umanto Piemonle era vanne consigliato sa non comandato! m̂ odo con cui gli assassini lo avrai*. 
appetiti ci volevi il colpo grosso da accusati wn hMM"'affermilo 1710^0 ro"no''glunìe"anc"hé"°a'';òrrr"a7à'mrn° ; t t Ì k " Ì f S o m ; " B « a T ! * ' ' ' ' ' ' ' ' " 
CUI doveva derivare la Vita ola morte, volontà di ferire; essi hanno voluto canza di discernimento di parte della P°ST'L?.V°'?i°?,°.^f^i.! 
la riccnazza 0 ta gaiara. 

Pensarono alloi 
all'Ufficio Postale. 

Ma rìmpiegato non andava a dor­
mire, bisognava penaare come immo-
bilizzare i custodi della caasa. 

Ponsò Tubero che quell'impresa la- offettunto. 
dresca doveva finire in un aasaasinio ? Quando al mattino sa ohe un i« 

iiccueiaa u la gaiara. =„na...ro 1. ™=i.i..„,, „v,»irDi„~'.;;i; m.hMi... .ismi» « 1. „nr;A É la iotta 8ucoa.93Ìva ò determinata No, perchò egli aveva l'idea costante 'ragico è succoaso alla Posta egli 
Ponsaro. al .rf di tentare i, colpo — ' ^ ^ r ^ : f ^ ^ r ^ ^ H H C ^ J ^ ' r - t T ^ X ^ I Z i ^ ^ l ^ ' ^ l t ^ ^ ^ ^ S l ^ ^ f 7 ^ ^ = S i o ' " - ^^ " ' ^ " ^ ' ' - ' " ^ ^"' 

"Imaginato questi due giovani, trova,.. Tmmolliat v t la ĉ coŝ ^̂ ^̂ ^ alla- 'ali in un grande smarrimontô ^̂ ^̂  la discorso con Sj-nooni al .Cordaio. 
tesi avanti ad un cadavere che non nuanti 0 no, le conseguenze pratiche «'̂ ;?» ferocia dai colpi lo dimoa ra ciò la capire che ' ult"na co a a cui 

, ., volavano avere, avebdo sentito la non saranno mollo Sverse, le circo- Sa ossi mai hanno pensato ad una og pensava ara la possibilità di un 
, . . , , , - . danti, a penaano ^^^^ degli accorai, ostacolati a fuggire, stanze attenuanti avranno un valore roaislanza, sono stati subito dissi^si fatto d sangue. 

a modo di tagliare i fili che separas- ^^e terrore avrebbero dovuto profaro morale: morale.sopratulto perchè essa da quel pensiero dallo parola di Ma- Kdu,tuaaaipriu.^ leggono lim-
ifflcin n finmnn. -hn j-imnr»n I «ari la narola phn mnforterà s nantii-ai rino : Quando vi ai vedrà con la ma- piagato, a poi lo colpirono. Non dlmo-

e cne-rimorso! sarà la parola cnoconiortera a panili ai _̂___.̂  ._., ., .,„„„„|„ „„„„„„ „ÌA „„^I. .,„„ „ÌA ..K» n»i i,pQ pja„| l'omicidio 
armati come ara-

procedere alla atraga 

L'oratortì qontiriùà'apìégàhdo il per. 
chò si tratta nel; presente caaO di omi­
cidio premeditato; 1 , 

Con citaziODÌ giuridiche tolte dal 

scappatola 
oijrooo alla punizione che è loro do­
vuta ì No 1 

Invece essi freddamente inventano 
la storiolla, si attaggìaiio ad eroi, a 

nimo suo non v'ò stato mai un solo senti­
mento buono '< Dava egli esaere resecato 
p a r •• 

avevano di legarlo ? 
baro non sia colpo-

So dentro santissa la propria resp 
sabililà, perchè non fugge ? 

Più tardi il Marino viene chiam; 
in Polizia e viene rilasciata. 

Perchè,, vistosi sospettato, almi 
in questi momenti non ai allontana 
evitare noia poaleriori? 

Si sono definiti con frase alega 
fioritura carceraria i teslimooi add 
dalla difesa di Marino; ma io cri 
più a questi, spacialmeiito a chi 

E ciò davo spingere ad essere d'una volo: ma sa una condanna è reclamat'a ^1']!??''?. dì magistrati a v̂erdello 

Carraro, rafforza la sua tesi e.la evolge ,i„aici gella pubblica .moralità, a di-
magistralmente. Accenna ai confronti fengosi dell'impiegalo, 

amo Duono I uova egli esaere resecato \^^^ indulgenza por Giacomo Bares, dallo ragioni della legge, è bene ricor- g|urm fu assolto, cho a quella fiorii 
.r 11 pm lampo possibile dalla società? ^ oonoederglile oircoalante attenuanti, cara cho più alte sono le ragioni della "' amorali cha sono Lodolo, Simc 
0 invece è un eccessivo, un impul- ^ maggio ' Giacomo Bires ha giustizia, 0 più ale ancora quella della « q,u»clie altro. 

tragici tra Tubero. eMariiio a ne riporta 
qualche brano dei più sallenti, quando 
Marino, incalzato .dalle, accusê  di Tu-

" torca voi lo avete visto; durante f°,.ujato'l\^,.f!r''..8_':"l'Ì.l''..'!.*.'? 
lo prime udienze voi dovete averlo con 

Ilio pietà L'istigazione al delitto poi è ii: 
non ha voluto; v'oi non dovete andare La mattina del quindici aprila una stenibile" da parie dell'aocilaa ; l'o 

.?:&.^«°l^[^e';l"".r-''.!".«.'=''.;>''• aidSraro-comenn dnico,-come"un~vio: « ""^ al vole'ri della Provvidenza e povera donna,saputoldeldelitto ma non =;fl°J»l.P;r„''T...r.'r°'!.^':,„•=«.?!?. 

baro che non^gli rtorda spedflci iiui, ^^^»^, ' ; ;^„aK"Suo, 
quei feroci aaaassini, inventano perfino rrntórparJlTò" quand"a-ógn "faceva ' Ta ^ J ^ , ^ „ „.,..„ indulgenti - S m ò - ' S * t t q S ^ l ' i m C . u t r d f e r e ^ ' i t l ' i m ^ o S i ^ à ' d i le lagrime ! Il pensiero di salvare la rappresentazione di quanto ara acca- Coi giovam bisogna osaera indulgenti esuarao .Alia , , . . . . i-. 

delittuosi, ha dovuto dire :' E' véro , non quello del du'io,'~un"hr'Ìvidt> a'Jor'reva'Vr'T'anlIS'a voi mrele una parola dì giustizia, 
,. , ,„ . .. miaiatlo del nmorso ed imprecano nostra, e Bares sembrava cinico " " - - • - " — - "-

Travolto da» accusa in un vortice contro le guardie ohe li portavano in lasansibile. privo 
spaventoso, Manno non ha mai voluto carcere. Questo è il contegno di coloro morale, 
dire ohe le quattro Hre dategli da "Tu- che si videro , sopraffatti dagli avvanî  Ma e 

di 

. •„. .,..„-« uu» U..U... .„ „.„,....., ma qualche minuta dopo il destino tragico B.'ro '• ."' PUÒ quindi parlare di ial 
f * S anche una parSla cha gli permetterà in le dava un troppo amaro caU'go; l'as- "'«"o in questo caao? 

qualiiaai senso "" '""'""'^ "'"••"" '*"'̂ " ""» '"'""' 'a" '"" «ra auo flailio. Noi aappiamo cha la paura geo 

. . . , . . . . —r - -0- Ma poi avete dovuto capirà ohe era 
bero non erano state date a prestito; ha centi ! cosi aolo perchè aveva la cosoi.enza del lasciato che su lui ai aggravasse é si 
accumulasse ogni sorta d'accusa, dal E di freddezza avevano dato prova suo daiuto, 

,--., , .. prima: noi giorni'prima quei disgra- Ma quali fossero i sentimenti veri dì 
concorso in furti al concorso m un ziati ohe pramaditavHno il furto, dor- Giacomo Bares voi li avete colli in un 
assassinio per non volar dire la verità, mirono fino ali* quattro. atto ' -
che oggi, solo, in udienza ha creduto . Freddezza d' animo il Tubero, quel tentativpdi sijioidio ohe non 
di confessare, osserva iromcamenta il dimostra quando^ due giorni dopo il può non ritenere sincero. 
P. M. , ' • dalUlo in carcere, dorme tranquillo a ; Per giudicare se ûu > individuo sia 

E prosegue grayando il Marino.con dottianda un aumeuto.di viltor s ,. un criminale, p, no; è ii tentativo ,di 
argoraéntazipni stringenti di logicai :. • Già avola visto slamane oòine Ma- suicidio uii importantissimo elemantó 
leggendoli brano della tetterà òheprima/l'ino Francesco non sìa, rimasto èatra- Qqal teutativo dimostra iOhe egli era 
di corcar di sopprimeî Si Bares Borisse, neo.a nessun furto, e. nemmeno a quello buòno oche fu, traviato, 
ai genilori aòciisandò .della sua.'rovina dalla Posta. ., • , voi avete un ìd.óouBiento ohe non era 
i,compagni e apetsialmente il aicilianó .Egli è quel tale-ohe ricordava ai destinato a voi; ne! liiomento in cui 
"• • ' suoi compagni il silo, pàasato e di qua-; Barca preparava; la striscia di: tela, 

sto SI. serviva a dominarli. •••! scriveva ai suoi genitori. 
Noi presentiamo ii Marino coma Quando i sèntìnaonti espressi in quella 

Marino. 
L'opera del Marino ,,,è,, lenta.,, ima 

ordinata ; trova e'acegUe 1 .compagni, 
li vuota a lavorare con sé, .li esorta, complice. 
li-
flno all'obrio ed all'assassinio* 

un lontano'giorno, dopo una lunga «assmo ara Buò'figlio. " ,.i"°l,'*PP'lirr ' 
espiazione, di ritornare rigenerato alla Si sta poco, osserva il dinfosora.a dire 'aivoita la Bilia. 
Società». troni», ventìcinque, venl'anni di oar-

La bellissima arringa ha suscitalo care. 
una profonda impressione. Io vorrei, 0 signori giurati, che voi 

Bares ha ascoltalo col capo tra le passaste da qui a venl'anni davanti 
mani piangendo, la splendida arringa alla cella di Tiibero e lo rivedreste e 

n in no dopiimonin rr'^.i'in"* cho il valorosissimo avvocato, ha prò- parlaste con lui. 
e in un documento. Il fatto è o„nciato in sua difesa. Egli «ar* «Hors maturo, incartape-

, , , . „, n i . , carilo, infracidilo, più corrotto ancora. 
L'arringa dsH'avV. OrlUsal E vi dirà : Ho vissuto venti anni qui ,„ . , 

Mi attraversano il cuore - diaee dentro ad eapiara, senza vedere mai ™i* (''"'1?' . 1 . niinn . i h ., 
•avv. Driuasi - le Btease preoccupa- faccia d'amico. Con quello strangolino si basti 
zionì che il mìo collega vi ha confes- Tanti sono usciti di qui 0 cadaveri ™ p le casseforti, non si japnva 
sale. 0 liberati, io attendo ancora. Non ho H concorso di Marmo nell'omic 

Qui,sono giunte la parole di morte, visto i miei parenti, non so se siano "ou* a'ato poi dimostrato di nei 
gridate contro costoro, e voi certa; vivi 0 morti, non so aa li rivedrò testimonio neanche da quello che 
menta ricordato l'indignazione cha in P'ù mai. P™ ' '™°'fl „.. ,„„„„„, „. ., 
tulli àusoitò ii delitto. Mi volete condannare ancora! .E conclude l'avvocavo: Giudic 

Però non è soltanto la neceasità del- , Ed io credo, signori giurati, che voi 3 ? " S'ù[f'l' '»"!'",°^'„i'''°? ' 
l'opera noatra che mi tiene a^jueato allora, pensando alla colpa da lui com- vagliatali, siale aevan e giusti. 

Ed io spiega in questa maniera I 
sassiuio cho era basato sopra un pi 
assurdo. 

Si poteva forse supporre che la 
aaforte con la leva a coi martel 
scassinava 3 Ci vogliono par questo 
trapani spaciali che costano qual 
migliaio di lira e che vengono adi 
rati solo dai ladri di grande im 

'i;i:;d;;iC'r™n^gli1^' l i > à S , - ' ^ v S i - a ricordàio î  
T «ii'nhpin Ufi ili'aaJnaainin , pino p,<«Vno»nninHi,o=a ili .ii-ioifn-in »""'av;" ^» piuY», i-iiB liuDu autma uuu r„„,.'„„„,„ rt„i „.i„,.„ „nati.n .li .lifon. douo. orli direte: Va fuori. torna alla g"*no a dica, ohe voi avete I rinoEranoeacoiinduasegli altri al furto è aualla di ùo òriininàfa nato E.l «|, lom» iio>»o uw «.«.u.o uuo..u.u, V...DU- —-^-LO-- —.-— ._-—., ,._.„__-,-. -, ,j . , ,̂ „, _ , /., .,, 1 tanta parte del/calore nostro.di, difen-: doso, gli to^^ avete f 

, la ao'ra dei tragèdia, gli.asa^aaiiii che ai ireatp, è,prova ìa par'teoipasione RÌ g'àres'"duranta l'evoluzione del auh altra ancora-di aalvezsa, ohe l'opera oapiato abbastanza I » ji„. .„„h. . „„.i i™..„i f„ . m 
noatra. Perciò si parlò nella primaitt- La chiusa ha commosso lutto l'alfol- dica anche a quei lontani fratelli 
duoia ohe mi aseollerete. lato pubblico cha gremiva l'aula « ohe se qualcuno di loro viana tra a 

Quando io ebbi l'incarico di difen- dalla prima all'ultima battuta dall'ar- yd» la legge, voi la legge applic 
dere Tubero, credevo che questo gio- ringa dal brillanie avvocato, ha aem- «uwgra e parfatta, ma solo la le 
vinello fosse innocente dall'omicidio, 0 £re preatato una atlenzione vivissima. 

Michele Piemonte ringrazia 
Ieri il padre del giovine telegra 

invece mi anno dovuto convincerò fenaora, l'av.v'. Giacomo Contini per Ma- ucoiao alla Poeta, signor Michele 

senso morale è colto dai compagnie 
dalla triatezza altrui: che lo traviano e 
lo travolgono. 

Còni. Mdiehìapom, di ieri . _ _ 
GiacomolBaraa è arrivato ài ano o^de"vo"'di'tróvarÌo:: abbattutoaoonfór- l'ubero pl̂ nge_lungameote, disperata; 

curvo ala Voi dovete andare mascherati ? e "non diciapoveaimò anno : dì,' olà senza , le tato sotto il peio dell» eciagura 0 del .oienle> popcendosi il viao con e «lani. 
è Marinoohe consegna la maschera, Btigmale dei criminali. |:nel__r8pldo delitto: ::•. ._ Djvrebbequmdi; parlare ;lultimodi. 

entrano hèll'ùfflcio ' telégràfióò, che : compenso, 
attendono ; mezz'ora : spiando ( l'impie- : : Chi. è chefaceva intravvedere, l'of-
gaio senza saptire la • ;gra,vità. ecce-, floinanuova, la cambiale cha avrebbe 
zionalo di quello:ohe stayànP per coonestato il danaro? Non è Marino 
compiere, senza pensare: ohe pome la Francaacpf.E .non è lui ohe tenta il 
loro fiorente élla giovinezza di-chi Simeoni, S non è; Marino che dice: 
sulle macchiue, .telegcàflohe 
compiendo il suo,dovere,, „ . . . _ 

Spiega li perchè, ianlò ohi immerge la rivoltella ed il pugnale,a vincerò spazia di quattro e cinque meai ai -, . ...... , ,„ , . . , -. . . 
nelpettoil'pughaléoome ohi liane la lo reaistenze? ,, , , svòlge ed esplode in lui la oriminaliih del contrario, • : nno,, ma stante l'ora, già,,larda, l'_u- mopte..si recò ̂  in municipio ad ei 
vittima, risponde dalla stesaa colpa Avv. Conlini (interrompendo) -^ • Egli viveva ih una : famiglia pòvera Tubero ha la nòte caraUeristiohe dei dionza viene levata e nmsnttata a, do- mere i BUOI nngraziatuenli per qu 
ed ha la atosaa responsabilità. - Questo non è vero! e vide d'un tratto ba'lenàre davanti a orimìnalel difatti , mentre un giPrno.mani per U seguito della disousaipna,: (1 Comune ha^iattpnell'eooaaipnat 
. C'è in tutto queatp, nei riguardi dei , MarinoFranceaco non doveva sapere iui'la poàaìbilità.di artioohira che Ma- aorive Ìa lettefà alla madre, un altro, il verdetto e 1» sentenza. tragedia e del funerali del po 
Tubero, l'eleniento intenzionale? V ohe oon'eegnandplà ajmiOoonsigliando riho gli andava prospettando. . giorno, subito dopo il delitto,; questo La n lorna ta • ^"i ' ^*' j - 1 • . j n. 

Per conto mio, è evidènte, è .ìndi- di portarle, metteva idue nella condì- E egli viva , ih un ambienta di ragazzo dorme tranquillo a domanda . " , tu oprdialmenta ricevuto dalli 
scutibile.' :' zloni di compiere un omicidio! Marino delinquenza, voi l'avete veduto coloro un'aumento di vitto, , La,giornata è piovosa, tetra, ma la sere Conti ohegU rinnoyòcordialm 

Se pensiamo all'atteaa dei due ohe, ha intrflyyedutosolp la rapinare non, ohe lo formavano J; Simeoni, De,Poppi Qheata inaeoaibìiità ha par luì uria folla nella Corte dAsaiso è sempre ̂  la. a nome della Giunta le: oondogli 
ai agguatano, ohe il primo a Tarcaro.dovayaJ!itravvedara'àÓóhelà''slragel Invànoio. . scuaa quella dell'ambiente. Essa dì; 
la soglia è, stato : Tubero,, ohe egli ha Marino è dunque un complica. S deve Ed a queato ambienta ai aggiunga fatti è tale ohe ci fa penaare 

steaaa. Mai forse come oggi è stata viva della cittadinanza 
ed, intensa la curiosità. Siamo all'epi- rievocazione fatta 

vistoli viab aanguinante ed il supcp.m- easere dichiaralp cpmpljóa non solo l'opera di Marino, Non uria paróla da ventosa ed ignorale condizioni d'àm- logo del fosco dra»ma ohe ha tentiti dell'efferato delitto. 

cpmmoasai i 
in questi gi 
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SppiItoiI'ttÉta con Salii 
La « Patria » àramonisce (ilis, per 

dovere di oolleganaa, do»e»nrao eroderà 
a certa Intervista eòa Bjrea, e appare 
compiaoorat che un Cerbero della que­
stura riflutaase al oòatro diratloró l'en. 
trala alle Assise. CoUegaiiBa nche 
questa 111 Noi aiamo. giornalisti troppa 
modeatì per ««aera conosciuti ttrftieì 
Olii/, come quello della « Patria », il 
quale, polelido, Itighlottifebbe,... per 
crtllogaoia, iti'.li I cDlléghi del tnondo 
e gli Bvatiiérebbe, dopo 11 pasto, pifl 
fame ohe pria. 

Noi non sìarao celebri ànìiftra, perohè 
non inventiamo a scopo industriale 
che al conana i contrabbandieri disar; 
inanóalégano co aie silatnì le guardie 
di flnatuài e perchè «btìiànojl bùotì 
seiiao di : non «orivere ; dei ; • versi ; 'per 
jacconlare le disgràsie ohe ci capitano 
nelle nostre domenioha allegro,. 

Cronaoa di Udine 
I quattro borseggi 

d'oggi per 7200 lire 
La Aera di S. Caterln» oltre la con-

suet* Ibila di provltólaliiJa richiamato 
ohi sa da dove 1 «Oliti oaValieri d'in 
duatria chK, fetU j loro; ;btìonì colpi 
acompariscono insaliitati ospiti. 

Nel pomeriggio di oggisben quattro 
borseggi e Un furto.furooodonunoìall 
all'ufflolo diip. S, :' C : ; ' , 

La prima vittimai;per5:4150 lire e 
nn assegno di? L. mM intósutà a 
Domenico OaatalUni di 044àhsa, è stato 
U :c6ntadih6 Betlaiituneinoe Sartorio 
liuigi di G. B, natlto àiJOastiòns di 
Z o p p o l a . . .••- , . ; :?•>', '•.•'•:*':,•' 

Il aecoodo, per liré^70pij Adami An­
gelo ;ftl Pietro' di 5tì anéi da Oussì-
g n a ó o t ì . ' : , , ' . "'•"•"•'' ;;:'•;•• 

il terzo, per lire 650jì;Colauttl Do­
menico fti Antonio di Triceaìmo: V 

il quarto, per lire 18Q0, Berteli Pie­
tro di 67 auM da Bassaiaèlla-V 

l borseggi sonO: stali'«eseguiti^me­
diante il taglio della tasóa; interna del 
gilè. ' Abbiamo veduto ;^1' indiiraentì 
tagliati e dovuto constaWe ohe i 
ti»gli 88 non , sonò fatti dalla «tessa 
mano, appaiono diremo, isòtó;,della 
stessa scuola. , 

¥ Ai tìgaitìeiw'tìrèmese Cariò abitante 
in Vfqolo Moli» Nascosto, ignòti ladri 
liannò portato' via un mantello esposto 
fuori della biittega. 

ti bello sì è che quand'anche si a-
vessala poBSibiiilà di riconoscere i 
ladri non vi è obi li possa arrestare 
perchè i pochi agenti di P, S. di U-
dine sono da qu&ttro giorni tutti dì 
servizio alla Corte d'Assise. 

lln altro borseggio! 
ieri séra a tarda ora sì recò alia 

caserma delle guardie di città ; certo 
Cortesi Giacomo d'aiinì 85 da Oemona 
negoziante di bovini. 

Egli denunciò di|e8sere stato borseg­
giato, col solito sistema del taglio 
della tasca, del portafoglio contenente 
985 lire, , 

E cosi nella giornata di ièri si com­
misero ad. Udine cinque borseggi per 
un importo totale di 8185 lire. 

Éà;vet'amante meraviglia llipensara 
come coloro ohe dirigono il servizio 
di p. S. nella nostra città, noil sfsieno 
preoccupati che ieri ara giornata di 
fièra, e ,aon abbiano mandato' nemme­
no una guaraia a sorvegliairè il mer­
cato. ;. 

Evidentemente agli averi e la vita 
dei cittadini,, ad Wdlue sono jaffldali 
alla oorteaià' ed alla-biiona volontà dei 
signori, ladri 1, . • 

U seilfa M i di tira a seono a Roma 
La ProSidenza alla Sjcleta di tiro a 

Segno ha espresso parere di invilare 
una rappresentanza dal Sodalizio alla, 
VI Gara Generalo di Tiro a Sogno ohe 
Bèiiuirà in Roma dal 28 maggio all'11 
gidguo p. V. 

Parlaai iéi ta dai tiratori (vanti) ohe 
do erauno formare detta rapprosentan. 
za, e iii obbodicnz* alle tt-watlva dî  
sposlziboi dal prògramrtsa, i l Consiglio 
ha delibérttò aràtìlìi'arè 1 soli soci dei 
ssparti Scuola ,a Milizia .(iscritti al l.o 
gennaio lOlO): che àelia lezioni, del cor 
anno eb'hero a riportare oltra i 72 
p u n t i . ' • . , • • ' . . ' • ' , " • : • . • 

Chi .ìnlèndesse: prende! parte a detta 
gara voglia mandare allà'S-oietàcon 
sollBoitiidine la Scheda di adesione. 

Là fiera di 8. Caterina 
Entrati biioi 256 >eiiduti paia 38 

dà lire /lOBO 4 1770 ; ^ entrale vacche 
700 vendute n. 857 da 210 a 770 ; en­
trati vitelli <i38 venduti n. 238 da (54 
a 420.J entrati cavalli 460 venduti 02 
da 180 a 825; entrati asini 112 ven­
duti 17 da 48 a 180; entrati muli 17 
venduti 3 da'150 a 425. 

Seguiti di grippe 
JiiLlilaWtaiio ' 

f IRIS KI CRONMA 

m* im 

ISlorMariaAROSIO. 
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IniporiBiiiina dlréll» ^ La sot­
toscritta Ditta avverta la spettabile 
uliontela di città é provinola che, in 
sèguito' ad acquisti di BananB fatti 
direttamente nèil'Egito è i n grado di 
poter fornirle al prezzo.di L. 100 
.la dozzina. .: 

Rióoo a«ortlmento infrutla frésche, 
secche, comiinì è di liisso ; si esegui­
scono spedizioni per' qualunque desti 
nazione. , 

Ditta Ù. Ligugnanà a 0. Via Manin 
Odine-.fèief^ 8.07. ; • 

Banafl«aiixa —• Nella mesta ricq-
renia ' dell'annivet-sario della morto 
della compianta Sig.. Co, Anna di 
Prampèrò Keohler, U Signor Sànat; 
so, Anton nò di Prampero per onprara 
la memoria dell'amatissima Consorte 
offri alla.Sooieta Protetrice dall'Infau. 
zia lire 100 per intestare al nome della 
defunta un letto alla Colonia Alpina 
nella stagiona 1911. 

La Presidenza dall'opara Pia banefl-
cala graiissima per la gentlia,\ gene­
rosa offerta sentitamente ringrazia. 

AKtomo BoaDim, garante raajponsibile 
tJàine, 1910 - i Tip AkTtmo BOSBTII 
Successore,Tip Burdnsno., .. _ . 

Sciatica Keumatica 
CASA DI SALUTE: 

Cav.Dallór B. MUIIARI 
aiuto Doli. 8- DJS FERnAlil. 

TREVISO 
RlNGSAZl&MENTO 
^Wiesbaden : 16 Ottóbre 1910 

Ill.mo Sig. Oav. Giuseppe Munari 
;. : TREVISO . . . 

In Wlesbadeiì (Germania) soffrii per' 
8 mesi la Sdatìoa Reumatica óve pro­
vai parecchi dotiori ma lutto con.esilo 
negativo.-Fui per circa due mesi al-
TOspilalè' pura di Wiesbaden dove 
subii mòUe Olire come : masseggi, cor­
renti elelli'icha, bagni solforosi, vesci­
catori, erapiastri, cerotti, ma anche 
questi: con nessun vantaggio. Oonsi-
sigliafò da pàraocbi operaia di. qui da 
Lèi curati nella Sua Spott. Oaiia ; dì 
cura, venni nel,aito Sanatorio a solo 
dopo pochi giorni di cura Ottènni la 
perfetta guarigione tanto che posso 
accudire a l miei lavori senza provare 
il più piccolo incomodò, Le devo.quindi 
a Lei solo laVm'à salute e quindi si 
abbia i miei più .sentiti ringraziamenti 
a.la mia perenne .graliludine assicu­
randola che eoo me la mia famiglia 
pregherà Iddio per Lei onde possa vi­
vere lungamente a vantaf;gio dei po­
veri sòflerèhli. ' 

Suo bbb.rao Demetrio BoneCco 
Dotzhelmuatrasse 7 

Il Signor Arosio Mario, portiera mu 
nioipale, Milano, Via S. Gregorio n. I l 
él ha scritto; 

« Ho la grande soddisfazione, di po­
tervi annunciare che le vostra Pillole 
Pink hanno fatto molto bene a mia 
moglie Adele Gastaldi, venljtrftenne. 
In seguito ad influetìza essa èHi^àaii 
debolissima. Si lamentava di Bianchez­
za generale, di dolori: ,alla tèsta, jBpe-
eialmente; alla niicai Aveva 'pèrduto 
rappettitò:e la .nòtte: non dormiva,:o 
se dormiva. ÌI.:BUO sonno èra:turbato 

j da brutti: sogni: Mia moglie:-Ite sem­
pre affranta, anche quando nÒiUvWa 
«Ilo iavòfò alcuno, soHrivadis frequèn­
ti vertigiùi e. di. oscuramenti-dèlia-vi-

Di tanto in tanto le séinbVavà di 
svenire, Là pérslsienza di: •tutti quésti 
malesseri : l'aveva resa; malìtìèònica "e 
trl8te.:'ir suo stato di salute eJa corèe 
vedete, :8ssai: Inquietante si otiè avevo 
floito per crédere: che non:*! era:H-
mediò capace a guàrlrlay pòrche tutti 
i :rimedi provati:non avetauò:dato nes-
'aùn buon; rìstìltaloi Avendo:'lètto so­
vente, gli atteststi" rilasciati dàlie Pil­
lole Pink pensai anch'io di : farle pren-
derèa mia mogiiS':Ks8e. rh.ìn'110 ma­
gnificamente guarita e l'hanno liberata 
da tutti 1 malèsseri tanto tenaci lascia­
teli dall'influenza». ; , ;^: 

:Lie Pillole Pinok sono il miglior ri-
oostitUenla da usarsi per vihcere il 
disgrazialo a temibile stato di depres­
sione, fisica, intellettuale e morale ohe 
succeda,al gi-ippe èa l le tebbrl. 

Bisogna prendereMa Pillole'Pinoh 
par sbarazzarsi'dei Sudori abbondanti 
della debolezza persislaiite alle .gamba 
delle digestioni. lente : e - penoso, ^ per 
combàttere la: pigrizia dell'intestino 
l'astenia del :Cuore che : si manifesta 
col rallentarsilìdepDiso, la grande de-: 
bolezza delle contrazioni del cuore e 
le sincopi.,Senonvi fortificate,|o'&'(Ja 
temere, .malte óómplicazioni, .W a^èàl 
facilèdi evitarle, coma:infalti.lo avete 
constatato. :' 

Lè'Pillole Pink guariscono ; anemia 
clorosi, debolesza generale, mali di 
Itomaco, èniiorattie. nevralgia, sciatica 
reumatismi,.-asaurimèato nervóso, Dan­
za di San Vito. 

Si yendono; in tutte le: farmacie e 
al, deposilo A: Merènda, Via. Ariosto, 
Milano, L, 3:50 la scatola, L: l», le,6 
scatola francò. 

Ernesto'LiBSCii 
che ha rilevalo il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

o.' e N. F.m ANGELI; 
volendo dar termine alla 

Liquidaziané in corso 
ed esaurire compleiamenta tutte le 
merci invernalieaislauti nei grandiosi 
magazzini Bwvartè- obo farà auovl 
a rilavami ribassi. 

Àvvarta Inollfa che la sua liqui­
dazione è una sola ed ha luogo aaólu-
slvamanta nel palazzo, jlMfféK: (angolo 
Piazza XX Settèmbre ex Piazza dei 
Grani) e non si deve confondere eoa 
a l t r e . " ' ' ' '• • •'^''" 

UJIiif, 35 ottobre 

leiiMiwi 

iiii 
Pi 
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Stamane verso la diecicHrlo Angelo 
Selaut di Palmanova domiciliato da 
molti anni a Trieste, banditore in quei 
baracconi dove sono esposti i cavalli 
nani, entrò nel bar .Sapouina» in 
Giardino Grande a bere qualcosa. Ma 
appena : varcata la soglia del locale, 
colto (la improvvisò malore stramazzo 
a terra, ed in brèvi istanti" senza emet­
tere un gemito né dire una parola 
morì, 

Dell'aócadutò fu datòiramediatamen' 
te avvisò alle autorità, di P. S. è sul 
luogo si recò il delegato. Panigaldi 
per le indagini .di legge. 

Avendo il dott. CargnelU constatato 
che la morte era avvenuta in seguito 
a paralisi cardiaca, fu ordinati la ri­
mozione del cadàvere ed il trasporlo 
alla cella mortuaria del cimitero. 

Ila salina ifaiL Zaiiliiii 
QBlla cappsllt' del Cimitero 

Oggi avrà luogo il trasporto della 

I
salma dell' arcivescovo Zamburlini, 
dalla tomba provvisoria in cui era 
stato collocato, nella cappella del Ci­
mitero ove per consuetudine vengono 
deposti gli arcivescovi defunti della 
diocesi. 

incrocio cellulare bianco-giallo 

callvdare bianco-giallo 

STABILIMENTO BAGDL06IG0 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Praraiato; con medaglia d'oro a l l ' I -
s^sizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro a due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
licnatori seme di Milano 1908. 

: 1.' 
{«appònese. 

i," incrocio 
»f-rico Ohjnase 

Bigiallo - Oro cellulare sferico • 
Foligiallo speciale cellulare, 
1 signori co, fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a rioaveme.a 
fidine le commiasioni 

NEVRASTENIA 
8 MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell' INTESTINO 
(Inappetetiia, nnnseaf dolori di stoma-
cOt Uigeslioni diffìGìH, crampi intesti­
nali, stiticliBxxa, cee.) 

Poti G. SIGURINI 
CoiiBnltazioiii ogni gioruo dallo 10 

allo 13. Preavvisato aiiolie in altro ove. 

UDWE-Via arazzano 22-UDINE 
TELEFONO 4.34 

wmmmmmmm*iBmmmmamam 

t.'UNICO 
ohe ass ioara d e l e vincite impor­
t a n t i à t u t t i i compratori di die-
oìns di obbligasioni è iX 

P R E S a m Ò A P a U M I 
della 

i DI S. i 

Emporio Biciclette lau i n i 
Vedi avviso in quarta pagina 

5 0 . 0 0 0 PREMI 
da II. l.OOO.OOO - SOO.OOO 
- 200 .000 l o o . o o o - as .ooo -
30 .000 - IS.OOO - lO.OOO -
6.O00 - 3.50P - 1.350 - «00 -
3SO - 30a -135 e 100 al mìnimo. 
tutti In contanti ed esenti da opnl tassa 
sono assegnati a| prestito e 49 .700 
si devono ancora sorteggiare. 

Estrazione irrevocabile 
3t DICEMBRE p . v. 

Le ul t imo obbligazioni e diaciue 
di'obblijfazioui cbe hanno viuoita 
g a r a n t i t a s i vendono in Genova 
dal la Bauoa T. l l i Casir^to, as-
Huutrioe del Pres t i to , la quale 
spediaoe anche contro assegno 
o'J.iUe la'iiicii-ii.li D.ii.ulio, O.nst̂  ili' 
viapitrmi'', lìa.icli eri o Ciiiubuis'uliite 
cine ilislribiiiRCono i;rn\k A -:nm[ileto 
progminum iiffioi'ilè'. 
L i oblìi!galloni enslaiin h. 3 0 . - -
Ije diet'ifiedi ubblifjiiKioiiì 

Gcstaiio ,, . . ' • . , . . » 3 0 O . — 
Si p ssoim pngai'o a ratti . 
', al prPK t̂n'fli ". •. \'' '. ? 3'«.5'0' 
fl ri'9; nivnihenlo." . . » S'fiS.- ' 

• di vor.->arsÌ I j . 4-!50 nppiux' L. -Ift 
subito 0 n 'Bulilo in 1) rato di L. 3 
oppiu-a di h. 30. 

L NIDilSIO 
UDÌ HE 

SPEOIALITi 

OLIO GRANONE 
raffinato 

da taglio e bruccio 

NEL VOSTRO INTERESSE 
fate acquisti per la stagione INVERNALE 

iu P E L L I C C E R I A confezionata 
Maglloris, Calsottarla iti tutta lana per Uomo e Signora 

GMIITIPEUE CUlChiii-ltaMCiatl-M^^ 
nonché completo aasórtimento per Sarti e Modiste 

SOLTANTO, NEI MAGAZZINI 

•MIEOBEIE - MODE - NOYETÀ 

SB€OHDO BOIiZICCO 
PIAZZA 8. GIACOimO -feiefono S3 

Ormai conosciuto il più conveniente 

m 
FABBRIOA a MAGAZZiNO 

M O B I L I 
Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi 
APPARTAMENTI COiWPLETi 
'̂^ MMr ' ; • : "SEMPRE . P R O N T I 

UDINE - [inallazioiie ienaia le Porte Oram 
Telef. 05 dietro la Chiesa S. Giorgio 

P A G A M E N T I A P R O N T I 
Telef. 9S 

CASA 
ASSISTENZA" OSTETRICA 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
DJKKTTA 

dalla levatrice sig Torosa Nodari 
con consulenza 

dei fami HIMUM ipMiaM M> Begloue ; 

Pensione e cure famigliari 
HASSIIIA SESRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udina, 18 >UDINr 
TELEFONO 3.24 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Gàvarzerani 
per 

Chirurgia-Ostatrlcla 
Malattie delie donna 

visite dallo 11 alle 14 
• Gratuite per 1 poveri 

Via Prefeltiira, 10 - DDINB 
Talafsna H. SOS 

UNICO GRaNDE DEPOSITO 

Per Uomo, Signore e |Bambini 

• - ^ D M n i DI UE LE i l l i r ^ 
Premiato iavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA- Via nilercatovecchio N . S - 7 

ELETTRICITÀ ; 

GINO AG-NOIil & C. 
UDINE — Via Aqullela n. 9 — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCESS. PER INSTALLAZIONI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 
Momzatl ali esegaire laverl sy Me le rati ila PtoMa 

U n p o s i t a r i | i e p U f i - l n l l d e l l e i l i n a m o e m o t o r i 
A. fc'. e . TIIOMSOÀI HOIISTOIV d i B e r l i n o 

Sopralaoghi — CoUandì — Preven t iv i ~ Consult i tecnici 

J. MEDVED 
GORIZIA 

Corso G. Verdi 

Spsclallfà 
Pelllccarla 
Vedi I V psg. 

NON PIÙ 

MioprpREssrfi 
e 

VISTE DEBOLI 
' '< OIDEU II tiiiìcD 0 solo prodotto al mondo 

cKa leva la ataucht-'zza dogli occhi, evita iLbi­
sogno di por t a re . l e lenti. D& uua iQvidìabil? 
viatB anche a cbì foBsB Bettuagenario. OpiiBOolo' 
GRATIS. Scriverci V . t a g a l s i vico 2° San 
Gìacorao, ! , NAPOLI. 

Non adoparato più 
TINTURE DftMIIOSE I 

RICOfìltlDT]!:" A.blA 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a t a ) 
l'^rcraiiit,-.-con mo<i«g'ia d'Oi'O. ' 

aU'Fspnaizioiie Cumpioìiiiriu ili lioim W>B 
B . jStasioiie Sfer imentale Agrar ia 

dì TTdiae 
I CTinpimii (lolla Tintiirii iirost'iiEutì diti 

signor Loiliivian i t i , bottiglie 2, N. 1 1 
:imdo iiiooloi'o, . N. 3 liqniib , cql'.nito in 
bruno noiv conttìngniip né nitrato : o alrn 
3atÌ.d'argento o di, piurabo, di mercurio, di 
carne di uadmìo nò uUre sostarizfl .raiiir-rali 
nocivo. . • • ' : • ' • • . . . , ' • • . ; • 

Udine,".13 genuitio iOOl. •," 
• ;, , Il Dii-fettoi-e 7iivi; KALLTNO ' 

. Vendesi, esoltisivtimf^ntepivssu iJ purnic-
ohiere E l i LODOVICO. YrnHanielt^ Alanit, 

Acqua Naturale ~~ — 
— df PETANZ 

la migliora • più •conomlca 

ICIOIIA DA n\HìU 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Anpalo Fabrls • C. • Udina 

accessori 

Ing. G. EACHINI 
via Barlollnl, (Cam propria) 

Deposito di macchine ed 
5SSgM!S~"li Torni Tedeschi di precisione della Ditta Weipert. 

Trapani Tedeshl con ingranaggi fresati della Ditta 
Momtna. 

Fucine a ventilalorl. 
UlanalH d'ogni genere pe^ pjeooanioi. 
Rubinelterla per acqua vapore e gaa. 
Guarnizioni per vapori.ed acque e tubi di gocama. 
Olio a grasso lubrincante. -^Misuratori di petrolio' 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

METALLO BIANCO TBi: 

WfìRìSKt 
IN 1 0 CéORfH 

rUECCnTiE PERólSTfriTIÌ 

a "Ed POSTA 1..A.40 ' • 

k V E n C Z l A : FARMACIA O-nOBELLI 
PA D 0 VA • f'*'<™" 61 

I IVI W I J U : ZfiNfTTI s niLlOMI 



IL PWSffi 

I.p inseraiaoi si ficevouo (»«.clu!;ìvuin"iiii' in \'<] w \if^v) rilCtìci» dì ì»u')bli",itii. Haasenslsin e Vogler VÌH l'ri'fV'ttiini. N »• 

G O R I Z I A - Corso G. Verdi 

I 
W70 

i 

ìWUHM 

miLI GIUSEPPE 

GRAN DI 
EMPORIO CICLISTICO 

da liquidarsi per fìiie stagione 
a prezzi meramente di fabl3rica 

SPLENDIDA COMBIMAZiONE 
i l i llESàilEl 

REQALi Per Cqtnplèahnl, Onomastici, 
Fèsfe Natalteiè, Capo d'anno, ecc. 

IMIGONÈI9I1 
il migliore ALMANACCO profumato 
DISINFEtTANTE PER PORTAFOGLI 

Questìi atmanacco che tonta mólti anni ili; vltn, per i pr(fgi artistici di 
cui e liutaio, pi;! siW pmtiimo squiàìto e durevole, per le riutizie utili che 

contlò îe è il preferito. Ksat} h Vama^^o pu'rgRntiìe che si possa fare is signora ed a signorino 
in occàsltìnè delle feste nmuUzte, di cupo d'anno ed in, Rgnifausta ricorrenza. Il C h r o n o i * 
Mig;cm«!) 1911 è prtifutriato: all'Esticnza IPIor J&lenft a contieno artìstici quadretti 
crónialitograficiillustriinUj 

li CHrDnoB«>Ml£[Dn& ctóia L. 0-50 ja copie, più cent, IO per la ruccomandnzìonù 
nel Regno, per l'Estero cent, 2S j la dozz. L. S.~ franco dì porto. 

Teniamo pura un altro Àlmiinacco, Floro«iIia*.Migoné 191I# (linguaggio dei fiòrij 
con UivissiniB'cromtMìioerafie e brevi poesie sul simbolo dei fiori illustrali, 

ìi F iovRAlìa-Hlgóné costa U O.S0 la copi», più cent. lOpor 1K raccomandazione 
nel Regno, per l'Estero ceni. 25; Ift tìo22, V,.,4 franco,di porlo. SI ««ttastì In msmefllt isdie frìnttNIH 

1 suddetti Aiiimtiacchi ^̂S vendono dii tjiji|J_^^i^lidjjprQfi)mferi; chincaglieri. 

Scifola Bado ìkmm 

In fiiafnfmiii Ht/.-J.'D 

SCATOCE REGACO-MtGONK 
BACIO iy\ysOa'£.miOÌÌfit «''lli{>il*^fBmfto tu raMf6HtfiuHl*i ipit-

,>:- <:^,'.'', f:ft(a 'afmit. ficattìk fmivttt fi%a dtlltt l're/kmfria BSCIO 
l'''Ai'li:.i.- Hi *f*tt,$cf /tatuo (ti pi.Ha ttriHtfUo'pir . . /.. tO.— 

i l f/tdiatv /'(two di /•Qf/o tit! Ségno ftr . ,, . . . , . /.. 5J50 
COSMC-H MMi(!Ne rttgmlf co/aMllo l'i rmao toHtffinii*; i ftattmttilmtlo 

] fresi- ifffuKr ni latahla viltulia Ot'la (vp/mii*ria COSMOS, 
."•"i i,-.>;iiiiitJriuito di f^rtù mi RtgHo («r . . , . . . . L. B.ftO 

Le scinole b»9w3-Ai9ont lil 6p«UiaconO an.^c B Unti* ed occorrendo 
vi d ^l'ciixic pure un bfjilleUo al viiita del commiticntc. Sciteli 4iR4r-Mlj«« 

3 puro itmUila f* taWgIle grandi p^r «ifu^ ImJdnl, brìi 

Osposito GznerélQ da M I G O N E o C - Vi» T o r i n o , 12: - MIX^ANO 

MI^M»! l'MlMJ»-*! 

l 'un ico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
tiei chimico farmacista f». NlalesanI - Paluzza (UdineX 

TÙfr&giù Sign<»-e — Devo dichiararle che ti ili Lei preparato tìfeohiogmot di cui mia-
figlia ebbe a far& la ou-a, mi hi soUdifaiissimo ed ora sta bmé> Così.puje a una mia. 
parnié anmiioa e con allara^ioni mnose indicai il di Lei preparato, si tfovà cont&ntà e 
giàalla 2.a. bottiBUa m risanie il bsnefì'jio. À qmtUi conosco d(^o-p& dovere di QitiMi^^ 
6 nàòMscmm far conóssere il di Lei pre^pxraiOysollevando infelici ehe soffrono ed on^ar^^j^ 
ohi lo.h4 ideala ei6hbò<'at0pachine he il niìrilo, Oàoof-ris/idote il mia noms per farèreelant 
lo ponga pure mi (Jrhia et^ 0 bis oheìoM-^àn') rieoiO'iiante egrati ssìmóper l'esperimento fallo. 

Con la wiwiwti stimi la rlveria'o ''— Mi abbia sem-pre pcì' il 
• ••:'-' .r:'-'::':;f"--^V\ - :- Di Lei Dev.mo Obb.nìo 

(S'am) Udìm, 13 -'Ù'^ 191Q. ,. «̂ ..^Aa«#iiio.'Valle;: 

Prexxo Lire 3.00 la bottiglia ~~' Cura completa N. 3 Boitiglie. -^ Eicìmduì'lo alle 
prineipali farmacie. — Deposito in Udina Farmacia A. FABRIS a G. , 

lUnica Siacchìna da scrivere 
smontabile da chiunque 

liASSISiflA SCORREVOLEZZA 
SOUDITÀ • PERFEZIONE 

|Concessionario pei Veneta 

' «lia £ ' • atsàm Sa & JKIW&II^ 

S. Clemente, 2 - PADOVA 

- f i 
« 
•a .2 

3 

o, 
•g ,o * , 
S i » d 

Scoperta importantissima ' Ini 
Ogni dolore sliilltloo,arlrìtloii, nevralgloo, reumatloo eoo. è guariblleool mio preparato 

; '̂:iiir. Olio..:DI' VOLPE im ' 
ilio è fonaMu m Ricetta taso^nta dai Padri Carmelitani fin dal 1781). Migliala di 
ertitioati mpdioi o di KOfl'oreiiti attestano U miracolosa cfllcacia di questo prepa­

rato. Boltiglìtt b. 2.00, i»r posta L. 3.S0; Cura intera IJ. 13.00, par posta L. 13.00 
lO BoWìglit'). Presso l'Autore = ,. 

IKittni- !l( I G II13 fi B J O U I O - Cb imieo l 'armaGiatn 
,l!'illlIàOL\. S. VINCENZO - y i i SANITÀ 131-123 - NAPOLI 

•^ ,a 

PRESERVATIVI 
B I I O V I T A IGIENICHE 

di gomma, vescica di pesce ed 
affluì, per Signore e Signori, i 
migliori conosciuti eido ad oggi. 
Cofti%o gratis in busta suggel­
lata e non intestala thviando 
francobollo 4" centesimi 20. — 
Massima ' segretezza. Scrivere : 
Oasella postale n. 635, Milano, 

F. COGOLO, callista 
UNICO 

estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

A richiesta si reca anciie in Provincia. 

Sistema brevettate 
Volete 1. tolograflo 11 (liatino d» ajij)lii; 
su oattolinn, su î igjiotto da visita, | 
pattooii aaioni matrimoniali, por necrolis 
funerario e pei' brllgquo della Brandt 
mm. 2B per soli cent. 30 e di mm. 
por Boli cent. 00. Sjiedito il ritrattò (̂  
vi sarà rimandato) unitamonto all'impoi 
pifi cent. 10 por la »podi?.ioue ali» FOI 
OHAgU NAZIONAI.!! - Bologna. 

Ingrandimenti al piatii 
inàitarabìlt iliitìàiffll, riticoati uà veti 
tlati. Misura del puro ritratto oi*. 21 
29 a h. 2.60 - om. 39 por 43 » L. 
om. 43 por 58 » t . 7. — Per dimenai 
moifgiOTi prewi daoonroninii. Sì garantì 
la fertella riusojl» di qualumiue rilr» 
Mandare importo più u. t per speso 
stali alla FOTOaiUFIA^ NAZIONALE 
Bologna.: : 

Per lìito UNA a tittilo di pur» rkk 
d« <iu«lunijuo fotografla ai caegUÌBcono 
tarulim al platino. Il ritratto riusi 
grande come la cartolina. Mandare «i 
alla TOTOORAWA NAZIONALE, Bolos 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per oper 
PRESSO LA TIPOaRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
suooeasora Tip. Bardusoo 

X T I D X 3 S T S 

Le necrologie 

per il 'PAESI 
oomo per i giornali di Venezia «A<ì: 
tìco» e * GaMotta di Venezia» non 
por gli nitri d'Italia, come •Corri 
della Sara», t Secolo», «Trlljni 
eoo. eco. si ricevono escloaiTami 
airUffloio (li Pubblicità. 

Haasenstein & Vogler 
via Prsfaltura, N. B 

11 pnbblioo ool nostro meazo. ai 
eparmia il tempo e l'inoomodo di « 
vere e telegrafare ai «iagoU gion 
senza alcttna spésa in )piii. 

Le necrologie del giornali ; hanno oi 
Boppianiato deflnitivanxente l'uso d 
partedpazìani a stampa, perobè rispami 
un lavoro spiacevole quale quello d r 
montare e aorivere agli indirizzi di ai 
e tbnoscenti, e tolgono il pericolo dis 
cevoli involontarie omisaioni, così 
quentl in sì dolorose oitcosfanzo. 

TONICO DIGESTIVO 

Oaardaral dalle innumerevoli falsiacaiioni. Richiedere Bai-
l'etiobetta la Marea Depositala, e sulla oapanla la .Marea 
di garanzìa del Oontrollo Ohimìeò Permaneete Italiano. 

Fornllrlca dolla caaa di S . M- •• Ra d ' l l a l l a , 
Eoppreaentouti pel Veneto ; MAIrVIiZSSI e 0,1 Venezia 

Riposo Festivo 
Al «lanorl Hagezle 

I oartiUi per orario e compenso 
tu.no al personale, compilati seco 
le disposizioni di legge, si trovano 
«andila presso la Tipografia Arli 
Basetll suooeBsore Tip. BARDUSC 

teia=™£aBai 


